ANDU - Associazione Nazionale Docenti Universitari
COMUNICATO 

10 dicembre 2010

Il Ministro finalmente ....


Il ministro Gelmini ha finalmente deciso di approfondire direttamente le questioni universitarie. Ieri ha cominciato ad "approfondire le principali esigenze dei ricercatori italiani", come si apprende da un comunicato relativo al suo incontro con una delle Organizzazioni dei ricercatori (v. qui sotto il comunicato ministeriale).


Se cogliamo bene il significato profondo di quel Comunicato, certamente nei prossimi giorni il Ministro incontrera' tutte le altre Organizzazioni universitarie per "approfondire le principali esigenze" degli studenti, dei precari, degli associati, degli ordinari, dei tecnico-amministrativi e, soprattutto, quelle dell'Universita' italiana nel suo complesso. 


E' una svolta! Finalmente il Ministro ascolterà direttamente il mondo universitario e non solo la Confindustria e il Rettori della CRUI.


Naturalmente, lo stesso Ministro, PRIMA della sua definitiva approvazione, rivedrà il contenuti del suo DDL, alla luce di queste dirette consultazioni. 


Insomma il Ministro ha finalmente deciso di accogliere la principale richiesta del movimento di protesta: aprire un vasto confronto per arrivare ad una riforma "approfondita" e condivisa. O no?

======

Testo del Comunicato ministeriale:

"Università, il ministro Gelmini incontra rappresentanti del CNRU 

Il ministro Mariastella Gelmini ha ricevuto ieri i rappresentanti del CNRU, Coordinamento nazionale ricercatori universitari. L'incontro ha avuto l'obiettivo di approfondire le principali esigenze dei ricercatori italiani. Il Ministro si e' impegnato a valutare attentamente le proposte del Coordinamento, tra cui quella riguardante la progressione al ruolo di II fascia per un maggior numero di ricercatori. Ha ribadito inoltre il suo impegno ad emanare al piu' presto i decreti attuativi della legge di Riforma dopo l'approvazione definitiva, a partire da quelli indispensabili per avviare le nuove procedure di abilitazione nazionale. Come richiesto dal CNRU, il Ministro interverra' al Senato per chiarire che i ricercatori, ai sensi del ddl, possono entrare a far parte del Senato Accademico. 

